
al contrario di altri che gridano al lu-
po al lupo e non fanno niente». Ed
elenca: dal milione stanziato duran-
te il governo Prodi e consegnato al
prefetto per pagare gli straordinari
degli agenti di Ps all’azione di coordi-
namento delle polizie locali fino al-
l’ultimo intervento, mezzo milione di
euro per finanziare lavori socialmen-
te utili dei cassintegrati, che dovreb-

bero liberare agenti da funzioni am-
ministrative... solo per il permessi di
soggiorno 250 agenti di Ps sono impe-
gnati tutti i giorni.

Facciamo un altro caso che ha tem-
pestato l’amministrazione provincia-
le: quello dei campi rom. Tattica co-

munale interpretata dal vicesindaco
De Corato: sbaraccare uno dopo l’al-
tro campi abusivi, senza indicare una
sola soluzione, così ciò che radi al suo-
lo da una parte lo ritrovi dall’altra.

Si troverà mai una soluzione o in
una metropoli complessa si dovrà
pur sempre fare i conti con emergen-
ze di questo genere: rom, immigrati
d’ogni paese, microcriminalità, ecce-
tera eccetera elencando tutti i proble-
mi di una città metropolitana? «Il cen-
trodestra sposta il problema: lo scari-
ca sulle spalle altrui. Sappiamo che è
impossibile risolverlo. Dobbiamo cer-
care di governarlo. Non possiamo la-
sciar che crescano qui e là favelas,
che scompaiono e riappaiono lungo i
bordi della città».

Altra questione. L’amministrazio-
ne provinciale è stata al centro di atti-
vità finanziarie. Qualcuno per questo
ha criticato Penati. Lui risponde che
alla provincia ne è venuto solo un
vantaggio economico e una maggior

forza di governo. E indica un risulta-
to: i soldi che si possono spendere
per chi soffre da vicino la crisi (venti
milioni per le famiglie, mille euro
una tantum per ventimila famiglie, e
cinque milioni per il credito alle im-

prese, purchè trasformino posti di
lavori precari in posti fissi) e poi
quelli per aprire i cantieri della Pe-
demontana, l’asse autostradale che
si attende da trent’anni, e della tan-
genziale. Si comincerà nel 2011.❖

Foto di Valentino Catalani/Ansa

FilippoPenatièdiventatoPre-

sidentedellaProvinciadiMila-

nonel2004,ottenendoil27giugno,

alsecondoturnodelleamministrati-

ve, 870.653 voti, pari al 54%, contro

i741.721(46%)delcandidatodelcen-

trodestra, Ombretta Colli.

Candidato alle elezioni provin-

ciali aMilano per il Pdl sarà Gui-

do Podestà, dopo un lungo braccio di

ferroconlacomponentedelpartitole-

gataaFormigoni, presidente regiona-

le, e con la Lega (accontentata con la

presidenza del consiglio provinciale).

Europarlamentare forzista dal 1994, è

attivo professionalmente nel gruppo

Zanella, controllatoper l’80%daNoe-

via Zanella, moglie appunto di Pode-

stà,attivonei settoridelleassicurazio-

ni, della finanza, degli immobili edella

sanitàconleResidenzeperanzianiHe-

liopolis, oggetto di uno scontro con la

sanitàregionale (ediunricorsoalTar)

per un blocco degli accreditamenti.

Il voto del 2004:
otto punti di differenza

Per il Pdl in campo Podestà
Malgrado Formigoni

Centrodestra all’antica:
invito agli elettori a fare
«una scelta di campo»

P

Guerra fredda

PARLANDO

DI...

Violenza
a Sesto S.G.

«Mi auguro che gli aggressori della violenza di venerdì notte a Sesto San Giovanni
sianoassicurati allagiustiziaquantoprima: laProvinciadiMilanosi costituiràparte civile a
fiancodelle vittimenel processocontrogli autori dell'inauditaviolenza». Così il presidente
della provincia diMilano, Filippo Penati.

Milano il grattacielo Pirelli

17
MARTEDÌ
28APRILE

2009


